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Itinerari di preparazione al S. Battesimo
Sabato 17 novembre, ore 16.00, in oratorio (sala mons. Colombo), incontro di prepara-
zione con i genitori, padrini e madrine.
Domenica 25 novembre, ore 9.30, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi
alla Comunità.
Sabato 8 dicembre, ore 11.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del 
S. battesimo.
Domenica 9 dicembre, ore 15.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del 
S. battesimo.

Calendario liturgico
Domenica 7 ottobre: ore 17.30 Celebrazione del Sacramento della Cresima. 
presiede Mons. Ambrogio piantanida 
Domenica 21 ottobre: ore 15.30 Solenne chiusura delle S. quarantore (vedi programma a parte)
Giovedì 1 novembre: Solennità dei Santi
ore 15.00 vesperi e processione al Cimitero
Venerdì 2 novembre: Commemorazione dei defunti
S. Messe: ore 8.00 in parrocchiale – ore 10.00 e ore 15.00 al Cimitero – ore 20.30 in parrocchiale

GRAZIE
GRAZIE, SIGnoRE,
pER IL tEMpo
ChE In MISSIonE MI hAI dAto,
tEMpo pER ConoSCERE ME StESSo,
tEMpo dA dEdICARE AGLI ALtRI E
tEMpo pER tRovARE LA MIA StRAdA.

GRAZIE, SIGnoRE,
pER LA MIA AnIMA E 
IL MIo CuoRE StRAvoLtI,
pERChé CoSì dIStAntE
ho RICoMInCIAto A dESIdERARE
CoSE GRAndI.

GRAZIE, SIGnoRE,
pER LA fAtICA dELLA MISSIonE
ChE MI hA InSEGnAto

LA bELLEZZA dI SpEndERSI GRAtuItAMEntE,
dI pARLARE SEnZA LE pARoLE,
dI AIutARE SEnZA fARE quALCoSA,
MA SoLAMEntE ASCoLtAndo.

GRAZIE, SIGnoRE,
pER I MIEI CoMpAGnI dI vIAGGIo,
pER IL tESoRo ChE In LoRo ho SCopERto,
E pER LE pERSonE InContRAtE
ChE MI hAnno tEStIMonIAto
LA GIoIA dI vIvERE Con tE.

SIGnoRE, GRAZIE
pER AvERMI fAtto SEntIRE IL tuo pRofuMo.

(preghiera scritta dai giovani al ritorno dell’espe-
rienza fatta in missione)

Palestra di vita

Funerali 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Marco Lazzari, anni 39 - Luigi Miraglia, anni 73
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Ma voi chi dite che io sia?
Anch’io ero in Duomo lo scorso lunedì 3 set-
tembre per la solenne celebrazione delle ese-
quie dell’amatissimo Card. Carlo Maria
Martini. Non potevo non esserci. Ad un certo
momento, assorto nella contemplazione
della presenza di Gesù vincitore della morte,
il Vivente, sento risuonare nel cuore la do-
manda decisiva: “Ma voi chi dite che io
sia?”.
Fisso la bara e mi lascio avvolgere dai senti-
menti, dalle emozioni, dalla commozione e
dalla gratitudine.

Certamente non erano per il Card. Martini le
parole sferzanti di Nietzsche rivolte ai cri-
stiani: “Se la buona novella della vostra Bib-
bia fosse anche scritta sul vostro volto non
avreste bisogno di insistere così ostinata-
mente perché si creda all’autorità di questo
libro: le vostre opere, le vostre azioni do-
vrebbero rendere quasi superflua la Bibbia
perché voi stessi dovreste continuamente co-
stituire la Bibbia nuova”.
Tutta la sua vita, fin dall’età di 10 anni, è
stata spesa a farsi carico della Parola di Dio.
Una parola studiata, amata, vissuta, testimo-
niata fino alla fine.
Un credente appassionato, un vero uomo di
Dio, innamorato della Parola e degli uomini,

in ciascuno vedeva il volto di Dio.
Da questa profonda immedesimazione a Cri-
sto, Parola Vivente. “Non sono più io che
vivo è Cristo che vive in me”, poteva dire
con S. Paolo, è nato quello stile evangelico
fatto di ascolto, benevolenza, rispetto, acco-
glienza e dolcezza che lo faceva tutto a tutti,
fratello di ogni persona che incontrava lungo
il cammino. Uno stile che ha plasmato tutta
la sua vita, tutta la sua azione pastorale.

“Ma voi chi dite che io sia?”, ora la contem-
plazione si fa invocazione. Prega per me, per
noi carissimo Cardinale perché un po’ del
tuo spirito ci avvolga. Hai consegnato a noi
la tua parola quando sei rimasto con un filo
di voce, puri respiri, intercedi per noi tu che
contempli nella gioia del paradiso il volto del
Padre.
Tu ci hai sempre insegnato che: “Dio ha
sete, che si abbia sete di Lui”, donaci di
estinguere la nostra sete alla sorgente limpi-
dissima della sua Parola: “Chi ha sete venga
a me e beva chi crede in me: come dice la
Scrittura, fiumi di acqua viva sgorgheranno
dal tuo seno”.
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Il Santuario Santa Maria del Fonte di Caravaggio, in provincia di Bergamo
e diocesi di Cremona, è uno dei luoghi di culto più noti e frequentati della
Lombardia. Fu costruito in ricordo di un evento miracoloso; la Madonna ap-
parve ad una contadina maltratta dal marito ed esortò gli abitanti alla pre-
ghiera e alla penitenza. La Vergine apparve (era il tramonto del 26 maggio
1432) a Giannetta De' Vacchi, figlia di Pietro, d'età oltre i trent'anni, sposa di
Francesco Varoli, un contadino, forse un soldato, la quale era intenta a racco-
gliere erba su di un prato, detto Mazzolengo, lontano dal borgo. Quale segno
della Apparizione dal prato sgorgò una sorgente d'acqua che nel corso dei
tempi portò benefici a molte persone; una virtù questa riaffermata dall'im-
mediato fiorire di un ramo secco gettatovi a sfida da un miscredente. 
A partire dalla monumentale Porta Nuova, che ha nel suo fastigio il gruppo
marmoreo della Vergine che appare a Giannetta  ed è come protetta dagli An-
geli in pietra arenaria posti ai lati, si apre un largo viale alberato che conclude
al Santuario con percorso di circa 2000 metri ombreggiati da quattro filari di
ippocastani. Una cerchia di portici di 200 arcate circonda la Basilica quasi ad
abbracciarla. Costituiscono un suggestivo spazio coperto di complessivi 800
metri. Serve tuttora – insieme con il viale – come introduzione all’incontro
con i luoghi più sacri del Santuario, che sono il Sacro Fonte e – dentro la
chiesa – l’altare delle celebrazioni eucaristiche, i confessionali per il sacra-
mento della riconciliazione e penitenza, il Sacro Speco per il colloquio con
la Vergine e Giannetta.
Per il completamento di tutto il porticato ci sono voluti circa tre secoli. Sotto
il triportico di ponente, davanti alla facciata principale è stata collocata nel
1942 la Via Crucis. Nello stesso anno, al centro del piazzaletto fu eretto un
Crocifisso a ricordo del giubileo episcopale di Papa Pio XII. 
La basilica sorge nella vasta piazza cinta dai portici simmetrici. L’esterno
della chiesa è grandioso: l’edificio è lungo 93 metri, largo 33, alto 22 senza
la cupola, la quale si innalza dal suolo per 64 metri. Nel piazzale antistante il
viale si trovano un obelisco e una fontana lunga quasi 50 metri. L’acqua di
questa fontana passa sotto il Santuario, raccoglie nel suo corso quella del
Sacro Fonte ed esce nel piazzale Sud accolta in una piscina dove i fedeli fanno
bagnature. 
Nei pressi della fontana, un obelisco ricorda un singolare fatto accaduto nel
1550. Un soldato dell'esercito di Matteo Griffoni, generale della Repubblica
Veneta, rubò dal Sacro Fonte una preziosa tazza e la nascose in un bagaglio
sopra il dorso di un mulo; ma quando fece per andarsene il mulo non ne volle
sapere di muoversi. Il furto fu scoperto e il prezioso oggetto restituito. Il Co-
mandante fece elevare a ricordo del fatto una Cappelletta che, caduta in se-
guito alla erosione delle acque, fu rimpiazzata nel 1752 da un obelisco.

Divenuto cadente questo, nel 1911 fu sostituito con un altro a ricordare anche
le celebrazioni del 1910 del 2° centenario della incoronazione della Madonna. 
L'erezione del tempio come tuttora lo si vede iniziò nel 1575, voluto dall'al-
lora arcivescovo Carlo Borromeo. A edificarlo fu chiamato l'architetto Pelle-
grino Tibaldi, detto il Pellegrini. L'opera di costruzione continuò, non senza
lunghi intervalli, fino ai primi decenni del Settecento. In questo modo il pri-
mitivo progetto del Pellegrini subì numerose modifiche, anche se sostanzial-
mente l'idea originale rimase inalterata.
L'interno è a una sola navata, a croce latina, di stile classico con pilastri dai
capitelli ionici. Il tempio è in un certo qual modo diviso in due corpi. Uno,
quello a ponente, più vasto; qui ci sono le cappelle, quattro per lato, le canto-
rie e l'ingresso principale. L'altro, posteriore, ha la discesa al Sacrario. Proprio
sopra il sacrario e sotto la cupola si trova l'altare maggiore. È di marmo, ro-
tondo, con colonne che alternate a statue, sorreggono un trono, anch'esso di
marmo, che si slancia verso la cupola terminando in una gloria di angeli che
portano una corona di stelle. L'altare, progettato dall'architetto Siciliano che
si ispirò agli studi di Michelangelo per l'altare della Confessione della Basi-
lica Vaticana, fu poi portato a compimento nel 1750 dall'ingegner Carlo Giu-
seppe Merlo di Milano.
Sotto l'altare è posto il cuore del Santuario: il Sacro Speco. Discendendo per
due scalinate marmoree inserite nel complesso dell’altare e della piazzetta
antistante delimitata da marmi e da una cancellata semicircolare si può sostare
in preghiera davanti all’immagine dell’Apparizione. Quella attualmente ve-
nerata è una scultura in legno del gardenese Giuseppe Moroder di Ortisei,
collocata nel Sacro Speco nell’anno centenario 1932 in sostituzione del
gruppo antico. Fu inaugurato nel 1932 nelle feste del V° centenario della Ap-
parizione, feste presiedute dal cardinale Schuster, Legato Pontificio,
Sotto lo Speco si trova un sotterraneo, il Sacro Fonte, al quale si accede dal-
l’esterno del tempio. Qui si trova una fontana da cui si può attingere l’acqua;
qui è il luogo dove Giannetta ascoltò la Madonna e l’acqua sgorgò dal terreno.
Alla base della Madonna l’epigrafe gotica che parla dell’Apparizione e co-
stituisce uno dei più importanti documenti dell’epoca del grande avveni-
mento. L’epigrafe, in sei esametri latini dice: “La terra di Caravaggio è stata
recentemente resa davvero felice perché le apparve la Santissima Vergine
nell’anno 1432 al tramonto del sesto giorno avanti le calende di giugno; ma
Giannetta è assai più felice di ogni altra persona perché meritò di vedere la
gran Madre del Signore”.
Il Santuario di Caravaggio è luogo di preghiera, ma non solo. Accanto alle at-
tività liturgiche è attivo un Centro di spiritualità dove si può trovare acco-
glienza per ritiri spirituali e motivi di studio in campo pastorale. 

Sant uar iodella Madonna di Caravaggio
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Giovedì 18 ottobre
ore 20.30 S. Messa – Meditazione sul vangelo di Marco: “Convertitevi a andate al Vangelo” (1,14-16)
Venerdì 19 ottobre
ore 8.00 S. Messa
ore 9.00 - 12.00 Adorazione: orari e presenze siano coordinate da: Gruppo SS. Sacramento - Madri Cri-
stiane - C.I.f. - Gruppo Missionario - Caritas 
ore 15.00 S. Messa
ore 16.00 - 16.45 Adorazione privata e tempo per le Confessioni 
ore 16.45 - Adorazione Comunicandi
ore 17.15 - Adorazione Cresimandi
ore 18.00 - Recita del vangelo
ore 20.30 - Adorazione sul vangelo di Matteo: “Restate qui e vegliate” (14,32-42)
Sabato 20 ottobre
ore 8.00 S. Messa
ore 9.00 - 12.00 Adorazione: orari e presenze siano coordinate da:
Gruppo SS. Sacramento - Madri Cristiane - C.I.f. - Gruppo Missio-
nario - Caritas
ore 15.00 Adorazione Chierichetti
ore 15.30 Adorazione privata e tempo per le Confessioni
ore 17.30 Recita del vespero
ore 18.00 S. Messa festiva
ore 20.30 Adorazione 2° e 3° Media - Adolescenti - Gruppo Giovani. Me-
ditazione sul vangelo di Marco: “Chiamò a sé quelli che volle” (3,7-19)
Domenica 21 ottobre
ore 11.00 S. Messa solenne presieduta da don Angelo Ronchi nel suo
60° di sacerdozio
ore 12.30 pranzo in oratorio
ore 15.30   Meditazione sul vangelo di Marco: “Non videro che
Gesù”(9,2-10) - S. benedizione 

Giornate Eucaristiche:  
18 – 21 ottobre
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“Io sono sempre con voi, 
tutti i giorni fino 
alla fine del mondo” (Mt. 28, 20)

Lettera ai parrocchiani che non vivono l’Eucaristia
Cari parrocchiani,

sappiamo che da un po' di tempo nella vostra parrocchia
non si celebra più la messa ogni giorno e pure qualche domenica. 
Sappiamo anche che per motivi di decoro, perché siete isolati in paesi pic-
coli e sperduti, i vostri preti non vi lasciano nella chiesa nemmeno la pre-
senza reale di Gesù: hanno paura dei furti, di vandalismi, di
comportamenti sacrileghi. Non sapete che cosa vi state perdendo!...
Ricordiamocelo vicendevolmente che non sono i nostri progetti, le nostre
riunioni e nemmeno le nostre programmazioni a dare e fare corpo alle co-
munità, ma è il corpo di Cristo, è l'eucaristia come amore e sacrificio che
fa la comunità e che solo quando si condivide e si spezza il pane nasce e
prende vita la comunione. Una parrocchia senza messa non è una parroc-
chia povera solo perché non c'è un prete che celebra, ma è privata di quella
comunione che Dio Padre sa offrire come irruzione nelle nostre logiche ri-
strette con la logica eucaristica che apre alla contemplazione e chiede testi-
monianza. La vita della vostra parrocchia è l'eucaristia. La parrocchia si
spegne e muore quando progetta senza contemplare l'agire di Dio; troverà

sempre la sua vitalità quando si porrà in ginocchio per adagiare davanti
all'eucaristia la vita a tutto tondo. Di qui nasce la testimonianza capace di
generare relazioni, quell'amare, servire, donare nella gratuità, senza pre-
sentare scontrini e ricevute di rimborsi spese, perché ci si è spesi per gli
altri, il che è proprio lo stile eucaristico.
Nessuno si sogna di dire "non abbiamo più la messa e allora siamo più li-
beri!". Se alla farina manca il lievito, il pane non si forma, e se a voi stessi
e alla società nostra manca il sale di adoratori in spirito e verità, saremo
tutti più soli... Non possiamo non chiederci, allora, quante nostre energie
sono spese nel fare a scapito del ben celebrare, dell'adorare che abbia il
sapore della vita e la vita che riflette ciò che si è adorato. Voi per primi ve
ne accorgete quando i progetti della parrocchia sono un prolungamento
della contemplazione davanti all'eucaristia. Siamo il corpo di Cristo pro-
prio perché celebriamo l'eucaristia e la mettiamo al centro della nostra vita
ogni giorno.

Gli innamorati dell'Eucaristia di Orvieto 2012 
Da: “Settimana”n.23
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Madre Alessandra, al secolo Adelaide Canziani,
nasce a Olginate il 31 luglio 1927. All'età di ventu-
n'anni entra nell'Istituto religioso delle Suore Mis-
sionarie, suscitato dal carisma di San Girolamo
Emiliani, patrono universale degli orfani e della gio-
ventù abbandonata. 
Madre Alessandra si presta, in umile servizio, in
varie sedi dell'Istituto: Rapallo, Varese, Genova. Nel
1958, i Religiosi Somaschi, che da tempo operano
nella Repubblica di El Salvador in la La Ceiba di
Guadalupe inviano un pressante invito alla Gene-
rale delle Suore Somasche, Madre Agnese Manzoni,
perché alcune Religiose raggiungano la loro mis-
sione per dedicarsi all'attività educativa della gio-
ventù femminile in difficoltà. Madre Alessandra,
accompagnata da Sr. M. Gesuina Melzi, Sr. M. Ga-
briella Zambelli e Sr. M. Giuditta Bonfanti, parte
per l'America Latina, portando con sé un grande
aiuto: quello di Maria Santissima, Madre degli Or-
fani. Il lavoro di Madre Alessandra è arduo e non
conosce sosta: i suoi cinquantaquattro anni, ininter-
rottamente vissuti da salvadoregna con i salvadore-
gni, testimoniano tutto il suo ardore apostolico.
Fonda l'Istituto Scolastico Suore Missionarie Soma-
sche, sotto il motto ben definito
di "Orazione, Studio, Allegria".
Qui si impara l'attività dome-
stica, l'arte della cucina, varie
attività manuali. Già nell'anno
1963 l'Istituto conta 160 alunne
interne, divenute 254 nel 1967;
ospitalità resa possibile con la
costruzione di un nuovo edifi-
cio. Sono centinaia le ragazze
che si avvicendano all'Istituto
scolastico, che le prepara a di-
venire buone madri di famiglia,
mentre alcune, mosse dal'esem-
pio evangelico delle Suore, en-
trano a far parte del loro Istituto
religioso. 
Nel 1975 Madre Alessandra
viene eletta Vicaria Generale
del nuovo ramo della Missiona-
rie figlie di S. Girolamo Emi-
liani e Superiora dell' Istituto
Hermanas Somascas e - in tale
veste - festeggia, nel 2008, il
Cinquantesimo anniversario del
suo arrivo a "La Ceiba di Gua-
dalupe". 

Ma per Madre Alessandra, che si spegne il 26 ago-
sto 2012, è serbato un "arrivo" ben più importante e
definitivo: l'arrivo alla Casa del Padre della bontà e
della misericordia, accolta dall'amore senza fine del
suo Signore Gesù, abbracciata dalla Signora di Gua-
dalupe, festeggiata da San Girolamo Emiliani. Oggi,
ben gioioso e solenne, si leva il canto a lei dedicato
dalle sue giovani beneficate:

Tu mano bianca siempre era caricia 
Tu gesto honro' al trabajo y al esfuerzo 

Ahora, ya madura, quien te mira
Invade tanto amor que tus hijas

Forjaste en su interior rios de vida
Te admiro, madre amada, y te agradezco!

La tua mano bianca sempre carezzevole
Il tuo gesto onorato dal lavoro e dalla fatica 

Adesso sei matura per chi ti vede
Tu invadi con tanto amore le tue figlie

Le sostieni con l'interiore forza della tua vita
Ti ammiro, madre amata, e ti ringrazio

Madre Alessandra Canziani
(olginate, 31 luglio 1927 - El Salvador 26 agosto 2012)
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“Ho creduto  perciò ho parlato” (2 Cor 4,13b)

ottobre missionario 2012
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LUNEDì 1 OTTOBRE: oRE 18.00 - S. MESSA dI InIZIo MESE
MISSIonARIo CELEbRAtA dA pAdRE pIERfRAnCESCo
CoRtI.

DOMENICA 7 OTTOBRE: bAnChEttI vEndItA dI toRtE AL-
L'EStERno dELLA ChIESA.

DOMENICA 14 OTTOBRE: MERCAtIno vARIo ALL'EStERno
dELLA ChIESA Con oGGEttI MISSIonARI E non.

DOMENICA 21 OTTOBRE: ALLA S. MESSA dELLE oRE 11.00
fEStEGGEREMo don AnGELo RonChI nEL 60° AnnIvER-
SARIo dI oRdInAZIonE SACERdotALE. In oRAtoRIo
pRAnZo CoMunItARIo. nEL poMERIGGIo ALLE oRE 15.30
ChIuSuRA GIoRnAtE EuCARIStIChE.

SABATO 27 OTTOBRE: vEGLIA MISSIonARIA dIoCESAnA
Con L'ARCIvESCovo, pRESSo IL duoMo dI MILAno.

DOMENICA 28 OTTOBRE: GIoRnAtA MISSIonARIA MondIALE. vEndItA dI pAtAtE pER RIfLEttERE SuLLA
CondIZIonE dEI popoLI In dIffICoLtà ChE vIvono AnCoR’oGGI, nEL nuovo MILLEnnIo, L’EMERGEnZA
fAME.

MERCOLEDì 31 OTTOBRE: oRE 20,30 - nELLA CAppELLA dELL'oRAtoRIo pREGhEREMo InSIEME In oCCA-
SIonE dELLA ChIuSuRA dEL MESE MISSIonARIo, ApERto A tuttI.

DOMENICA 18 NOVEMBRE E DOMENICA 25 NOVEMBRE: IL GRuppo MISSIonARIo Con GLI AdoLESCEntI
pRoponE pER LE pRIME duE doMEnIChE d'AvvEnto LA RACCoLtA vIvERI nEI vARI RIonI dI oLGInAtE,
pER dARE AIuto AL GRuppo CARItAtIvo dI oLGInAtE ChE fA fRontE, fRA non poChE dIffICoLtà, ALLE
ESIGEnZE pRIMARIE quALI Sono IL CIbo E IL vEStIARIo ALLE SEMpRE pIù nuMERoSE fAMIGLIE In dIffI-
CoLtà EConoMIChE dEL noStRo pAESE E dELLA noStRA CoMunItà.

Il tema della giornata missionaria mondiale di quest’anno è “Ho creduto perciò ho parlato” (2 Cor 4,13b).
Esso ci ricorda che in questi ultimi decenni tanta parte della storia e del servizio missionario si è realizzato at-
torno all’espressione “fidei donum”: un dono che si riceve con gratitudine e che si distribuisce con gratuità.
Ecco che allora chi accoglie la relazione vera e profonda con Cristo non può che comunicarla! L’autentico cam-
mino della fede non si esaurisce infatti in vicende individuali, ma ha la sua conseguenza nell’annuncio o nella
testimonianza: la missione svela che la fede è vera. Così scrive papa benedetto nel suo messaggio per la gior-
nata missionaria. “Guai a me se non annuncio il Vangelo!”, diceva l’apostolo paolo (1 Cor 9,16).  questa
parola risuona con forza per ogni cristiano e per ogni comunità cristiana in tutti i Continenti. tanti sacerdoti, re-
ligiosi e religiose, da ogni parte del mondo, numerosi laici e addirittura intere famiglie lasciano i propri paesi, le
proprie comunità locali e si recano presso altre Chiese per testimoniare e annunciare il nome di Cristo, nel quale
l’umanità trova la salvezza. Si tratta di un’espressione di profonda comunione, condivisione e carità tra le
Chiese, perché ogni uomo possa ascoltare o riascoltare l’annuncio che risana e accostarsi ai Sacramenti, fonte
della vera vita.”
proprio di queste esperienze la nostra comunità è ricca di esempi, i quali ci raccontano che non c’è annuncio
senza carità, senza condividere le necessità del fratello, senza un’infinita capacità di amare. Che il Signore ci
aiuti a “spezzarci” con lui perché possiamo testimoniare nel mondo la verità del suo Amore.
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Cari ragazzi, Care ragazze,
tutta la vita cristiana è un cammino, è come percorrere un sentiero che sale su un monte in com-

pagnia di Gesù. Essa si alimenta continuamente con il sacramento dell'Eucaristia, nel quale riceviamo il suo Corpo e il
suo Sangue. per questo vi invito a partecipare sempre con gioia e fedeltà alla Messa domenicale, quando tutta la co-
munità si riunisce insieme a pregare, ad ascoltare la parola di bio e a prendere parte al Sacrificio eucaristico. E accosta-
tevi anche al Sacramento della penitenza, alla Confessione: è l'incontro con Gesù che perdona i nostri peccati
e ci aiuta a compiere il bene. non manchi poi la vostra preghiera personale di ogni giorno. Imparate a dialogare con il
Signore, confidatevi con Lui, ditegli le gioie e le preoccupazioni, e chiedete luce e sostegno per il vostro cammino.
Cari amici, in famiglia, siate obbedienti ai genitori, ascoltate le indicazioni che vi danno, per crescere come Gesù “in sa-
pienza, età e grazia davanti a bio e agli uomini”. Infine, non siate pigri, ma ragazzi e giovani impegnati, in particolare nello
studio: è il vostro dovere quotidiano e una grande opportunità che avete per crescere. Siate disponibili e generosi verso
gli altri, vincendo la tentazione di mettere al centro voi stessi, perché l'egoismo è nemico della gioia. Se gustate adesso
la bellezza di far parte della comunità di Gesù, potrete anche voi dare il vostro contributo per farla crescere e saprete in-
vitare gli altri a farne parte. permettetemi anche di dirvi che il Signore ogni giorno, anche oggi, qui, vi chiama a cose grandi.
Siate aperti a quello che vi suggerisce e se vi chiama a seguirlo sulla via del sacerdozio o della vita consacrata, non di-
tegli di no! Gesù vi riempirà il cuore per tutta la vita!
Cari ragazzi, vi dico con forza: tendete ad alti ideali, siate santi! Ma è possibile essere santi alla vostra età? vi rispondo:
certamente! Lo dice anche sant'Ambrogio, grande Santo della vostra Città, in una sua opera. E soprattutto lo dimostra
la testimonianza di tanti Santi vostri coetanei, come domenico Savio, o Maria Goretti. La santità è la via normale del cri-
stiano: non è riservata a pochi eletti, ma aperta a tutti. naturalmente, con la luce e la forza dello Spirito Santo! E con la
guida di nostra Madre. Chi è nostra Madre? È la Madre di Gesù, Maria.
A lei Gesù ci ha affidati tutti, prima di morire sulla croce. La vergine Maria custodisca allora sempre la bellezza del vo-
stro “sì” a Gesù, suo figlio, il grande e fedele Amico della nostra vita. Così sia!

Benedetto XVI

Papa Benedetto XVI ai giovani
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GRUPPO

“CI INCONTRIAMO 
ALL’ORATORIO”
2a E 3a MEDIA 1a SUPERIORE

SABATO 6 OTTOBRE oRE 20.30: 
3a MEDIA E 1a SUPERIORE
SABATO 13 OTTOBRE oRE 20.30:
ACCOGLIAMO GLI AMICI DI 2a MEDIA
SABATO 20 OTTOBRE oRE 20.30: 
INCONTRO CON GESù EUCARESTIA
SABATO 27 OTTOBRE oRE 20.00: 
BOWLING

SABATO 6 OTTOBRE 9.30 - 11.00: 4a ELEMEntARE
DOMENICA 7 OTTOBRE 9.30 - 11.00: 5a ELEMEntARE
GIOVEDI 11 OTTOBRE 15.00 - 16.00: 1a MEdIA
DOMENICA 14 OTTOBRE 9.30 - 11.00: 3a ELEMEntARE
GIOVEDI 18 OTTOBRE 15.00 - 16.00: 1a MEdIA
SABATO 20 OTTOBRE 9.30 - 11.00: 5a ELEMEntARE
DOMENICA 21 OTTOBRE 9.30 - 11.00: 4a ELEMEntARE
GIOVEDI 25 OTTOBRE 15.00 - 16.00: 1a MEdIA
SABATO 27 OTTOBRE 9.30 - 11.00: 3a ELEMEntARE
DOMENICA 28 OTTOBRE 9.30 - 11.00: 1a MEdIA
DOMENICA 4 NOVEMBRE 9.30 - 11.00: 5a ELEMEntARE
GIOVEDI 8 NOVEMBRE 15.00 - 16.00: 1a MEdIA
SABATO 10 NOVEMBRE 9.30 - 11.00: 4a ELEMEntARE
DOMENICA 11 NOVEMBRE 3a ELEMEntARE doMEnICA SpECIALE

9
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Rosario Livatino
Rosario Livatino nasce il 3 ottobre 1952
a Canicattì (Agrigento) da genitori pro-
fondamente religiosi, che gli trasmet-
tono i princìpi fondamentali della vita
cristiana. Rosario segue con impegno e
serietà il suo percorso di studi, fino al
conseguimento di due lauree: Giurispru-
denza e Scienze Politiche. Nel luglio
1978 così scrive sulla sua agenda: “Ho
prestato giuramento; da oggi sono in
Magistratura. Che Dio mi accompagni
e mi aiuti a rispettare il giuramento e a
comportarmi nel modo che l'educa-
zione, che i miei genitori mi hanno im-
partito, esige”. 
Chiamato (1984) a tenere una confe-
renza sul «Ruolo del giudice nella so-
cietà che cambia», esprime valutazioni
che possono essere interpretate come il
suo identikit di vita. “L'indipendenza
del giudice non è solo della propria co-

scienza, nella incessante libertà morale,
nella fedeltà ai principi, nella sua capa-
cità, nella sua esperienza, nella chia-
rezza e linearità delle sue decisioni, ma
anche nella sua moralità, nella traspa-
renza della sua condotta anche fuori
dalle mura del suo ufficio”. Parlando di
«Fede e diritto» rivela la maturazione
spirituale acquisita nell'ambito del-
l'Azione Cattolica: “Il magistrato cre-
dente può trovare un rapporto con Dio.
Un rapporto diretto perché il rendere
giustizia è realizzazione di sé, è pre-
ghiera, è dedizione per Dio”. 
Gli sono affidate inchieste importanti e
scottanti, che egli dirige con coerente e
ferma dedizione di raggiungere la verità.
Il suo operato però è mal visto da gruppi
di potere che vorrebbero condizionarlo;
di qui invettive e minacce, che non ot-
tengono alcun risultato di resa. Netta-

mente avverso alla logica dei privilegi,
rinuncia all’automobile blindata, e, in
questi preoccupanti frangenti, scrive
sulla sua agenda: “sub tutela Dei”. In
fine, l’attacco più vile: il 21 settembre
1990, mentre percorre in automobile la
statale 640 per recarsi al tribunale di
Agrigento, è aggredito e assassinato da
un comando di sicari mafiosi. Quella
mattina, Livatino non si sofferma a pre-
gare il Signore Gesù nella chiesa di San
Giuseppe, come era solito fare prima di
entrare in ufficio, il Signore stesso lo ac-
coglie nella sua Casa: è germogliato un
martire della verità. Di Rosario Livatino
è stata introdotta la Causa di beatifica-
zione.
(Le notizie riguardanti Rosario Livatino
sono tratte dalla biografia di Elio Guer-
riero, inserita in «Speranza del mondo»
- Edizioni San Paolo, 2006))

a cura di s ilvio Barbieri
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Venerdì 13 gennaio: Scialla!

Venerdì 20 gennaio: Midnight in paris

Venerdì 27 gennaio: Il cuore grande delle ragazze

Venerdì 3 febbraio: vento di primavera

Venerdì 10 febbraio: Emotivi Anonimi

ogni VENERDI alle 20.45
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La RasseGNa saRà IN Due sessIo NI: 6 f ILm pRIma DI Nat aLe e 5 f ILm Do po  Nat aLe.
Le pRo IezIo NI INIzIeRaNNo  aLLe or e 20.45. IL Co st o  DeL BIGLIet t o  - No No st aNt e GLI aumeNt I – è Co me
q ueLLo  DeLLo  sCo Rso  aNNo  pRo pRIo  peR f aVo RIRe L’aCCesso  a t u t t I.
BIGLIet t o  peR singol a pr oiezione € 5,00. l a t esser a ancor a al  pr ezzo di € 35,00, meNt Re peR I
peNsIo Nat I o Lt Re 60 aNNI, so CI Co o p. auRo Ra, t esseRat I BIBLIo t eCa Co muNaLe, CeNt Ro  aGGReGa-
zIo Ne aNzIaNI, saRà DI € 30,00

GIOVEDì 1 NOVEMBRE: bEnvEnutI AL noRd – CoMMEdIA t ematiche: rapporto nord/sud - lavoro - ami-
cizia.
VENERDì 9 NOVEMBRE: quASI AMICI - CoMMEdIA t ematiche: amicizia – disabilità - integrazione
VENERDì 16 NOVEMBRE: thE hELp - CoMMEdIA t ematiche: razzismo - amicizia - emancipazione fem-
minile
VENERDì 23 NOVEMBRE: CEnA tRA AMICI - CoMMEdIA t ematiche: famiglia - amicizia
VENERDì 30 NOVEMBRE: bELLA AddoRMEntAtA - dRAMMAtICo t ematiche: fine vita - famiglia 
VENERDì 7 DICEMBRE: REALItY  - dRAMMAtICo t ematiche: famiglia - televisione – fama; premio della
giuria f estival di Canne 2012

Film per ragazzi e famiglie

Titoli dei film – Prima parte

DOMENICA 14 OTTOBRE: oRE 15.30 MAdAGASCAR 3
DOMENICA 10 NOVEMBRE: oRE 15.30
thE bRAvE (IL RIbELLE)

BIGLIet t o : €. 5,00 RIDo t t o  (f INo  aLLa 5a eLem.) € 2,50 
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Tutti questi manufatti per pescare, concepiti nel corso
dei secoli dall'ingegno dei pescatori, furono oggetto,
a partire dal 1400 e fino al 1800, di pesanti diatribe tra
Como e i paesi posti lungo l'Adda che li possedevano:
i Comaschi e gli abitanti dei paesi rivieraschi accusa-
vano queste attrezzature per la pesca di essere la causa,
frenando il regolare deflusso dell'acqua, delle conti-
nue inondazioni che ricorrevano, soprattutto a Como,
durante le piene del lago. 
Anche i “paroni”, cioè i “condutteri di barche”, che
navigavano sull’Adda da Lecco a Brivio, trasportando
le più svariate merci, non mancarono per secoli di pre-
mere presso le autorità competenti affinché questi ma-
nufatti venissero tolti dal fiume o almeno
ridimensionati per permettere una navigazione più si-
cura e più celere.
Per questi motivi, a partire dalla seconda metà del
1600, prima le gueglie ma poi in seguito anche i “le-
gnari”, cominciarono ad essere proibiti per poi essere,
col passare dei secoli, estirpati dal letto dell’Adda.

Come si costruiva una gueglia
Dobbiamo arrivare fino al 1679 per avere un racconto
abbastanza particolareggiato di come si procedeva
nella costruzione di una gueglia. In molte parti non si
discosta molto dai ricordi, tre secoli dopo, dei pesca-
tori di Pescarenico che vengono riportati nel libro “Pe-
scatori di lago” di M. Pirovano.
L'occasione è data da un processo, tenuto nel 1679
presso il Podestà di Lecco, delegato dal “Magistrato
Ordinario”, per determinare le spese dovute “per la
construttione, e manutentione annuale delle Gueglie,
et altri edifficij di pescare presso di Lecco, e Pescare-
nico”.
Anche se questo documento non interessa direttamente
la gueglia oggetto del nostro “divagare lungo i mean-
dri della storia”, tuttavia tra i testi principali di questo
processo vi sono anche due Olginatesi che si occupa-
vano, uno come “conduttore” cioè affittuario e l’altro
come pescatore, della grande gueglia di Olginate di
cui stiamo parlando ma, che in quell'anno, era già stata
distrutta per rendere più fluente l'uscita delle acque dal
lago e cercare di rendere meno frequenti le esonda-
zioni a Como.  
Giò Stefano Testori, 34 anni, figlio del fu sig. Carlo,
dichiara di essere esperto nei costi di gestione  “per la

pratica che tengo in simil materia, mentre ho sempre
havuto in affitto simil sorte di edifficij di Gueglie nel
Lago di Olginate”, compresa quella di cui si sta par-
lando, mentre Ambrogio Polvara, 30 anni, figlio del fu
Antonio, perché “il mio mestiere è di pescare nelle
gueglie, e quando stavo a Pescarenico ho pescato le
medeme Gueglie di detto loco, come anco pesco le
Gueglie del loco di Lavello nel Lago d'Olginate”.
I due testimoni quindi spiegano al giudice come si co-
struiva una gueglia e come doveva essere continua-
mente riparata con i conseguenti alti costi che questi
lavori periodici comportavano.

Come si è visto, le gueglie erano formate da tanti pali
di legno di rovere, o in mancanza di questi di castano,
detti “piantoni o paloni”, conficcati nel fondo del
fiume per formare una grande “V” rovesciata. 
Ovviamente la materia prima veniva dai boschi e non
sempre era facile reperire il materiale adatto. Già nel
1600 i fusti di rovere idonei a questa bisogna venivano
prelevati nella zona di Brivio e Imbersago perché sulle
nostre colline, dove era molto diffusa la coltivazione
del castano, vi erano poche di queste piante: il loro
costo lievitava anche per via del trasporto lungo
l’Adda che veniva risalito “contro corrente”.
I tronchi, dopo essere stati puliti e trasformati in “pa-
loni”, da un “maestro” venivano aguzzati in modo da
poter essere più facilmente conficcati nel letto del
fiume o del lago. Laddove il fondale era formato da
materiale ghiaioso, l'estremità dei “paloni” veniva rin-
forzata con delle punte di ferro in modo da poter pene-
trare più facilmente tra i sassi. 

Occorre dire che, nello stendere un nostro precedente
articolo sul ponte di epoca romana di fronte ad Olgi-
nate, le cui fondamenta si possono ancora vedere oggi,
siamo incorsi in un errore ipotizzando che un palo con
l'estremità rinforzata con una punta in ferro estratto dal
fiume in quel punto, era da far risalire alla fondazione
dei piloni, mentre invece probabilmente era un “pa-
lone” rinforzato, oramai mozzato dalla parte superiore,
appartenente alla gueglia di cui stiamo parlando, la cui
estremità terminava proprio vicino ad un pilone del-
l’antico ponte. Questo dobbiamo scrivere ad onore di
verità! 

a cura di g ianluigi r iva e g iovanni a ldeghi  (3-continua)

Cos’è 
una Gueglia
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nella lunga storia del cattolicesimo democra-
tico e sociale incontriamo figure come don
Sturzo, de Gasperi, Rossetti, Lazzati ecc... vo-
gliamo ripartire da queste storie, di cui siamo
parte, per manifestare in modo originale e fe-
condo le grandi idee della partecipazione de-
mocratica, della sensibilità popolare, della
giustizia sociale, del lavoro decente e dignitoso,
del Welfare equo e universale: tutti principi con-
tenuti nella Costituzione della nostra Repub-
blica. 
questo è il momento di assumere questioni e
proposte: "…per questo proponiamo di co-
struire uno spazio di ricerca e innovazione, oc-
corre moltiplicare i luoghi dove si generi
pensiero in modo collettivo, partecipato, plu-
rale, aperto…”.
noi pensiamo che non sia concepibile la poli-
tica senza partecipazione dei cittadini e dei
corpi intermedi. una democrazia soltanto rap-
presentativa oggi non basta più, occorre una
democrazia deliberativa e partecipativa, dove
si legittima il sistema democratico come me-
todo di partecipazione dei cittadini. Serve il co-
raggio di un riformismo popolare che è, per sua
natura, partecipato e condiviso, orientato alla
coesione come bene comune.

per conseguire questo esito ci si deve muovere
sul terreno della concretezza. Il cattolicesimo
democratico e sociale ha sempre valorizzato
un audace riformismo per attuare innovazioni
sociali profonde. La vita, la famiglia e l'educa-
zione sono valori. irrinunciabili così come la
giustizia, e l'uguaglianza.
È importante coniugare questione sociale e
questione antropologica, tenendo conto della

condizione che viviamo nella società delle dif-
ferenze. L'assenza della politica è diventata
non più tollerabile per la sua drammaticità, che
appanna il grande sogno dei padri fondatori.
oggi la sfida che abbiamo davanti è andare
avanti.
Il tema del Welfare e quindi della ricerca cultu-
rale e politica che porti a favorire la costruzione
dello stato di benessere della popolazione del
nostro paese, incrocia naturalmente il tema dei
diritti e quindi della loro esigibilità sociale e giu-
ridica. tale premessa esige azioni coerenti e
approcci differenti rispetto al passato, a partire:
“dal concepire in modo più penetrante all'in-
terno dei temi attinenti le politiche sociali e di
Welfare, quello in parte incluso e in parte colla-
terale del sanitario e del socio sanitario”. È que-
sta una possibile chiave per leggere il rinnovato
impegno dei cattolici in politica, un impegno
volto a compromettersi con la storia e con il
mondo, non per accettarlo cosi com'è, ma per
cambiarlo dall'interno, nel segno di una discon-
tinuità non di una rottura.

briciole
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a cura di f erruccio milani

Cattolici per il bene 
comune

briciole
non vantarti mai di essere primo, perchè avrai 
sempre qualcuno davanti.
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Centro Amico della Caritas parrocchiale

in  aSCo Lt o  
DELLE PEr Son E 
in  DiFFiCo Lt À

Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 
nella sede di via Cesare Cantù, 81  - Tel. 3207249966 

attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 
Aiutateci ad aiutare

“Anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome avrà la sua ricompensa”

oratorio:
Amici di San Rocco, maggio-giugno-luglio € 600,00, agosto € 225,00

«E chi è il mio prossimo?" Gesù
risponde, additando l'operosità
caritativa del buon Samaritano,
per concludere con una esorta-
zione inequivocabile: «Va' e
anche tu fa lo stesso». «Va'»,
dove? Sulla strada che da Geru-
salemme conduce a Gerico; qui
incontriamo l'amore di Dio, il
Padre che ci dona il Figlio suo,
nostra pace e salvezza.. Su que-
sta strada sono sanate le nostre fe-
rite, e anche noi, sull'esempio del
Samaritano - che si è «preso
cura» dell'uomo derubato e per-
cosso a sangue - siamo chiamati a
«fare lo stesso», a sanare le ferite
dei fratelli, lasciati doloranti sulle
strade delle vicende umane. Chi
ha compassione e si «prende
cura» delle persone messe a mar-
gine da una società sempre più
egoista e schiava del denaro,
comprende il significato vero
della carità: forza di servizio
aperta a tutti, suscitata, benedetta,
amata dal suo Signore Gesù. Il
Samaritano, non soltanto si
«prende cura» del malcapitato
vittima di aggressione, ma, dopo
averlo messo al sicuro, e antici-
pato due denari per l'ospitalità,
dice all'albergatore: «Abbi cura
di lui; ciò che spenderai in più, te
lo pagherò al mio ritorno».

«Anche tu fa lo stesso». Mettere
mano al portafoglio per dare con-
sistenza a una iniziativa di carità,
secondo le possibilità e le dispo-
nibilità economiche di ognuno, è
fede certa nella parola del Si-
gnore: “Venite benedetti del
Padre mio, prendete possesso del
regno preparato per voi sin dalla
creazione del mondo. Perchè
ebbi fame e mi avete dato da
mangiare, ebbi sete e mi deste da
bere; fui pellegrino e mi alberga-
ste; ero nudo e mi rivestiste; in-
fermo e mi visitaste; carcerato e
veniste a trovarmi» (...) In verità
vi dico: ogni volta che avete fatto
queste cose a uno di questi miei
fratelli più piccoli, l'avete fatto a
me”. (Matteo,25,34-40). 

Nel mese di settembre sono stati
raccolti € 349,00 per mezzo della
cassetta «Farsi prossimo». Gra-
zie della generosità manifestata,
che permette di continuare nella
confezione di pacchi-viveri desti-
nati a famiglie disagiate,

GUARDAROBA “CENTRO AMICO”

vIA CESARE CAntù, 81 
InduMEntI: dIStRIbuZIonE 1° E 3° GIovEdì

RICEvIMEnto   2° E 4° GIovEdì
dI oGnI MESE, dALLE oRE 15,00 ALLE 17,00
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pARRoCChIE CIttA’ dI LECCo
CEntRo CuLtuRALE SAn nICoLo’

CERCATORI DI DIO, 
CERCATI DA DIO

venerdì 19 ottobre 2012: quale senso della vita?
con mons. Luigi s tucchi e prof. salvatore Veca

venerdì 16 novembre 2012: quale fede oggi?
con mons. Carlo Ghidelli e dott,.da Lidia maggi

venerdì 13 gennaio 2013: quale famiglia oggi?
con prof. eugenia scabini e prof. Ivo Lizzola

venerdì 1 marzo 2013: quale futuro della società?
con prof. s tefano zamagni  e prof. emanuele se-
verino

venerdì 12 aprile 2013: quale Chiesa oggi?
con dott. andrea t ornielli e prof. Giannino piana

ore 21- SALA DON TICOZZI 
via Ongania 4 - Lecco

Azione Cattolica Giovani-Adulti
decanato di Lecco
Incontri Anno pastorale 2012-2013

20 ottobre 2012
24 novembre 2012
15 dicembre 2012
12 Gennaio 2013
23 febbraio 2013
23 Marzo 2013
27 Aprile 2013
25 Maggio 2013
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7 DoMEn iCa: VI dopo il martirio d S. Giovanni Battista

8 LunEDi

9 Mar t EDi

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 17.30 S. Messa

Mario brini
Giuseppe Limardo
Clementina brusadelli
Amministrazione della Cresima

10 MEr CoLEDi

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Maria valnegri (i condomini)
basilio e Maria Arrigoni

11 GioVEDi 

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

famiglia biffi
tarcisio Rocca (i vicini)

12 VEnEr Di 

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Rosa Stenico
Antonio, Rosa e pietro

13 SaBat o

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

Gustavo Gnecchi
(C.d. R.)
Silvana Schilingi

14 DoMEn iCa: VII dopo il martirio d S. Giovanni Battista

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

S. MessaCarlo Milani
S. MessaAlessandro Corti

15 LunEDi

ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità parrocchiale (C.d. R.) 
Aurelia, Maurizio e Rosa Gilardi

16 Mar t EDi

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Clementina, Eugenio e fam. tentorio
francesca nava
umberto Albanese
Antonio e Luigia panzeri

17 MEr CoLEDi

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Giulio bonacina 
Luigia Maggi (colleghi Sala-punzoni)

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

famiglia polvara- fumagalli
Celestina Crippa e Elio biella (la classe 1935)

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

davide, Giovanni e Angioletta . 
Giovanni battista Sala e Maria orlandi Arrigoni

Mese di Ottobre

ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa
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1 LunEDi: Santa Teresa del Bambin Gesù - Inizio mese missionario
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Concetta e Maria Colombo
Simone Colombo 

6 SaBat o
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità parrocchiale  (C.d. R.)
Giuseppina Sala

2 Mar t EDi: Santi angeli custodi - Festa dei nonni
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Giovanni Sacchi e sorelle
Edvige fumagalli

3 MEr CoLEDi
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Maria Regazzoni e Giuseppe busi

4 GioVEDi: San Francesco d’Assisi patrono d’Italia
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

Simone Colombo 
(C.d. R.)
Anna tavola

5 VEnEr Di
ore 8.00 
ore 8.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Esposizione Eucaristica 

fortunato pozzi e Antonietta Corti

Ore 15.00 Confessioni in chiesa parrocchiale

Ore 9.30 Incontro V elementare

Ore 15.00 Incontro 1a media

Ore 9.30 Incontro IV elementare
Ore 20.30 gruppo “ci incontriamo all’oratorio”

Ore 9.30 Incontro 3a elementare
Ore 15.00 cinema per i ragazzi

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 15.00
ore 18.00 S. Messa

Ore 20.30 gruppo “ci incontriamo all’oratorio”
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28 DoMEn iCa: I dopo la dedicazione del Duomo di Milano.  Giornata Missionaria mondiale
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Alessandro tentorio e Maria Corti
franco Gattinoni
Giovanni e pierina Morandi
fam. Stucchi - donizetti - dragone

27 SaBat o
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

24 MEr CoLEDi
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Anselmo Riva e famiglia
Carlo Sala

25 GioVEDi:
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.45 S. Messa

dell’oro Maria e fam. Mione
(C.d. R.)
Elisa nava

26 VEnEr Di
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Germano Cattaneo
Carlo berera

29 LunEDi
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Emma e tarcisio
Giuseppe Arrigoni

30 Mar t EDi
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Salvatore Gilardi
Katia Corti

1 GioVEDi: Tutti i Santi
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità parrocchiale , 
Giuseppina Longhi
Alessandro Corti
nicolò Murtas

2 VEnEr Di: Commemorazione dei defunti
ore 8.00 S. Messa
ore 10.00 S. Messa
ore 15.00 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

In parrocchia
Al cimitero
Al cimitero
In parrocchia

31 MEr CoLEDi
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Elio Cereda . 
Mario villani

3 SaBat o
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Comunità parrocchiale (C. d. R.)
Edvige fumagalli, Maria e felice pozzoni

23 Mar t EDi
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Mario Ghislanzoni e vittoria pirola
Antonio e famiglia Airoldi

Mese di Novembre

Maddalena Gilardi (C.d. R.)
Ezio Longhi e Sr. Imelde
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Ore 9.30 Incontro V elementare
Ore 20.30 gruppo “ci incontriamo all’oratorio”

Ore 21.00 a Lecco “Cercatori di Dio cercati da Dio”

Ore 9.30 Incontro IV elementare
Chiusura delle S. Quarantore

Ore 9.30 Incontro 3a elementare
Ore 20.30 gruppo “ci incontriamo all’oratorio”
Veglia diocesana missionaria

Ore 20.30 gruppo “ci incontriamo all’oratorio”

22 LunEDi

ore 8.00 S. Messa
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

padre Egidio pasini
Confessioni
Comunità parrocchiale (C.d. R.)
orlando bolis e Sandro dosso

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 15.00
ore 18.00 S. Messa

francesca Ripamonti e Luigi de Capitani
Comunità parrocchiale
60° di sacerdozio di don Angelo Ronchi
Meditazione e benedizione 
Luigi e francesca Cornara e figli

18 GioVEDi

19 VEnEr Di

20 SaBat o: 

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 20.45 S. Messa

Giuseppina panzeri e Mario fumagalli
(C.d. R.)
Mariolina e Giovanni Ripamonti

21 DoMEn iCa: Dedicazione del Duomo di Milano.

ore 8.00 S. Messa
ore 15.00 S. Messa

filippo e Maria Ronchi
Enrica tentorio

ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Gruppo Missionario
Sandro dosso

Inizio delle S. Quarantore (vedi programma)
Ore 15.00 Incontro 1a media

Ore 15.00 Incontro 1a media

Ore 9.30 Incontro 1a media
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